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Codice DB1906 
D.D. 24 marzo 2014, n. 73 
Istituto "S. Anna" con sede in Bra (CN) - Estinzione. 
 
L’istituto “S. Anna” con sede in Bra (CN), Via Mendicità Istruita n. 20, già Istituzione Pubblica di 
Assistenza e Beneficenza, ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato 
con D.G.R. n. 81-18658 in data 28/09/1992, a norma delle LL.RR. nn. 10 e 11 del 19/03/1991. 
L’Ente Giuridico è stato iscritto in data 11/11/2003 al n. 412 nel Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche private della Regione Piemonte. 
 
L’Istituto, ai sensi dell’art. 3 dello statuto vigente ha per scopo “l’assistenza delle persone 
bisognose, che si realizza mediante l’erogazione di sussidi in denaro, nonché quella degli Enti e 
delle Associazioni che operano nella sfera cittadina con finalità religiose ed umanitarie. Favorisce la 
partecipazione dei minori meno abbienti alle colonie alpine e marine, ai campi estivi di vacanza 
organizzati dai suddetti Enti, mediante l’integrazione delle rette. Contribuisce al mantenimento 
degli edifici che gli Enti suddetti adibiscono a sedi di colonie o centri ricreativi. Promuove e 
favorisce le attività culturali e ricreative delle associazioni religiose della Città. E’ vietata qualsiasi 
altra attività, che non rispetti la volontà testamentaria della fondatrice”. 
 
Il Presidente dell’Istituto “S. Anna” di Bra, in esecuzione dell’atto deliberativo sotto indicato, 
presentava istanza in data 16/01/2014 per ottenere lo scioglimento dell’Ente. 
 
Il Consiglio di Amministrazione in data 14 novembre 2013 ha deliberato l’estinzione dell’Ente, 
come si rileva dal verbale, Repertorio n. 53.153, n. 12.660 del fascicolo, registrato presso l’Agenzia 
delle Entrate Ufficio Territoriale di Alba in data 28/11/2013, al n. 4528, serie 1T, rogito Dr. Marina 
Zavattaro, Notaio in Bra, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti riuniti di Cuneo, Alba, Mondovì e 
Saluzzo. 
 
Si dà atto che nel suddetto verbale il Signor Paolo Merlino ha dichiarato la totale personale 
disponibilità a ricoprire la funzione di liquidatore, nomina di spettanza del Presidente del Tribunale 
prevista dall’art. 11, 3° comma delle Disposizioni di Attuazione al C.C., considerata la necessità di 
gestire l’amministrazione del patrimonio dell’ente nel periodo ricompreso tra l’inizio della 
liquidazione e l’attribuzione finale dei suddetti beni, garantendo la necessaria conoscenza dei fatti 
pregressi. 
 
La richiesta è motivata dal fatto che l’Ente ha cessato di perseguire le proprie finalità istituzionali e 
non ha svolto altre attività socio-assistenziali. 
 
Ai sensi dell’art. 16 dello statuto, il patrimonio, ad esaurita liquidazione, verrà devoluto alla 
Parrocchia di S. Andrea Apostolo con sede in Bra – Vicolo Sant’Andrea n. 1 – Ente ecclesiastico 
civilmente riconosciuto con Decreto del Ministro dell’Interno in data 05/11/1986, iscritto al n. 137 
del Registro delle Persone Giuridiche presso il Tribunale di Cuneo al n. 140. 
 
Si fa presente che il Consiglio Affari Economici della Parrocchia di S. Andrea Apostolo, riunitosi in 
data 06/11/2013, ha deliberato di accettare il patrimonio dell’Ente con il vincolo della destinazione 
ad attività socio-assistenziali. 
 
Il patrimonio dell’estinguendo Ente, quale risulta dalla documentazione prodotta, è così costituito: 



 
BENI IMMOBILI 
A) – Fabbricato sito in località Pian della Regina del Comune di Crissolo, censito al Catasto 
Fabbricati, identificato al foglio 4, particella 20, sub. 2, categoria B/1, Classe U., consistenza mc. 
767, rendita € 237,67. 
L’edificio in questione proviene da permuta con l’Amministrazione provinciale di Cuneo, di cui 
all’atto notarile rogito Manera Carlo n. 39625, repertorio 18749 del 24/04/2001, si eleva a due piani 
in muratura in pietra, è stato soggetto a lavori di ristrutturazione e di messa a norma con le 
prescrizioni di legge in materia di sicurezza realizzati tra il 2002 ed il 2005. 
Valore complessivo € 50.000,00. 
B) – Terreno incolto situato nel Comune di Bra in strada Fey, censito a catasto al foglio 55, 
particella 1047, di superf. mq. 4477, R.D. 52,02, R.A. 25,43. All’interno dell’appezzamento sopra 
descritto esiste un fabbricato edificato presumibilmente negli anni quaranta di cui non risulta 
documentazione inerente presso gli Uffici Comunali, distinto a catasto al foglio 55, mapp. 454, 
formato da un piano terreno ed un primo piano a forma rettangolare di mq. 40,89 cadauno. 
Attualmente il fabbricato si trova in pessimo stato di manutenzione e necessita di un importante 
intervento di restauro per renderlo abitabile. 
Valore complessivo € 36.502,50. 
Le suddette valutazioni sono contenute nella perizia di stima redatta dal geom. Claudio Ramello, 
tecnico comunale, in data 22/12/2013. 
 
BENI MOBILI 
– Presso la Cassa di Risparmio di Bra, conto corrente n. 010801710, con un saldo attivo, al 
07/03/2014 di € 2.775,88. 
– Azioni Telecom Italia ordinarie per un valore nominale di € 1.500,00. 
 
Per i motivi esposti, considerato che l’Istituto non è più in grado di assicurare una presenza 
autonoma in campo assistenziale, si ritiene che la proposta di estinzione possa essere accolta. 
 
Si ritengono realizzate, nel caso, le condizioni previste dagli artt. 27 e 31 del Codice Civile per 
l’ipotesi di estinzione delle persone giuridiche, ricorrendo per l’Istituto l’impossibilità di 
raggiungere i propri scopi. 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
visti gli artt. 27 e 31 del Codice Civile; 
vista la D.G.R. n. 81-18658 in data 28/09/1992, con la quale l’Ente in oggetto è stato riconosciuto 
persona giuridica privata; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche private; 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
viste le Leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
 
visto il D.lgs. n. 207/2001; 
 
vista la Legge regionale n. 1 dell’8/01/2004; 
 



IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs.vo n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
L’estinzione dell’Istituto “S. Anna” con sede in Bra (CN) e la devoluzione del patrimonio, ad 
avvenuta liquidazione, alla Parrocchia di S. Andrea Apostolo con sede in Bra – Vicolo Sant’Andrea 
n. 1 con il vincolo della destinazione dei beni, e delle relative rendite, ad attività socio-assistenziali. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Patrizia Camandona 
 


